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PER SAPERNE DI PIÙ …

Tuttavia anche gli “enti non profit” che non dovessero 
iscriversi al RUNTS, per continuare ad essere defini-

ti come enti non commerciali, dovranno attenersi alle 
medesime regole previste dal CTS e da altra normativa di 
natura fiscale a cui saranno soggetti gli ETS; quindi, fra 
l’altro, saranno tenuti a provvedere alla corretta e puntuale 
tenuta dei libri sociali e delle scritture contabili nonché al 
compimento di tutti i prescritti adempimenti e dichiara-
zioni fiscali. In proposito e opportuno ricordare anche che, 
in forza di recenti nuove disposizioni normative, l’attività 
degli Enti predetti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, a 
decorrere dal 1° gennaio 2024, verrà non più definita “fuori 
campo IVA” ma “esente da IVA” e che a ciò conseguono 
vari nuovi adempimenti fiscali.
Anche i Club di servizio, quali sono i Lions Club - per la 
quasi totalità in Italia costituiti sotto forma di associazio-
ne non riconosciuta - essendo enti non commerciali sono 
interessati dalla normativa sopra ricordata.
Quali sono i vantaggi derivanti ad un Lions Club dalla 
iscrizione al RUNTS? Eccone alcuni...
• Il Club a pieno titolo potrà partecipare, assieme alle Ammi-
nistrazioni locali, alla coprogrammazione e coprogettazione 
degli interventi di politica sociale sui proprio territorio.

• Le raccolte fondi promosse dal Club per finanziare le 
proprie attività istituzionali, se effettuate nel rispetto delle 
prescrizioni del CTS, saranno favorite da una normativa 
assolutamente premiante. 
• Le erogazioni liberali di Enti e privati, finalizzate a so-
stenere la realizzazione dei progetti di sussidiarietà oriz-
zontale del Club saranno detraibili/deducibili nelle dichia-
razioni dei redditi dei soggetti che le effettuano.
• Il Club, ricorrendo determinati termini e condizioni di 
legge, a seguito di apposita richiesta potrà avere attribuito 
il cinque per mille ad esso volontariamente riconosciuto 
nelle dichiarazioni dei redditi.
• Il Club potrà fruire di una premiante normativa fiscale sia 
per l’imposizione indiretta che soprattutto, a seguito della 
intervenuta autorizzazione della Commissione Europea, 
per la imposizione diretta.
• Il corretto adempimento degli obblighi prescritti dal CTS, 
con l’ausilio di un professionista qualificato qual è un dottore 
commercialista, porrà il Club nelle condizioni più favorevoli 
per la più trasparente osservanza della normativa fiscale. 

*Membro del gruppo di lavoro MD 
“Area fiscale e Terzo Settore”.

I vantaggi dell’iscrizione al 
RUNTS

Con il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 2 agosto 
2017, il Governo ha emanato il Codice del Terzo Settore (CTS), in forza della legge delega del 
6 giugno 2016 n. 106, con l’intento di conferire un quadro di regole il più possibile unitario alla 
vastissima e variegata galassia dei cosiddetti “enti non profit” che, a seguito di ulteriori prov-
vedimenti attuativi del riordino, potranno essere iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo 
Settore (RUNTS) e definirsi Enti del Terzo Settore (ETS). Di Antonio Poma *

In Burkina Faso con un pozzo, quattro vasche di raccolta 
acqua e l’irrigazione goccia a goccia, che permette un 

minimo consumo di acqua, anche a gennaio è possibile 
seminare e raccogliere i prodotti dell’orto anche a feb-
braio e marzo. Questa programmazione, resa possibile 
dalla sinergia fra “I Lions italiani contro le malattie killer 
dei bambini” (MK Onlus) e i Lions locali ha permesso il 
raddoppio della produzione e di conseguenza il raddoppio 
del reddito delle famiglie. Ora i bambini potranno andare 
a scuola e ci sono anche le risorse per la sanità. In futuro 
l’obiettivo è di arrivare anche a tre produzioni annue 
derivanti dall’agricoltura. MK Onlus, proprio per questo, 
investe sulla formazione dei giovani tecnici per garantire 
lo sviluppo dell’Africa con l’Africa.

Nei villaggi sostenuti da MK raddoppia la produzione agricola


